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BILANCIO 

Am Ende dieser Einheit kann ich …

b

nach der Bedeutung unbekannter Wörter fragen P P P 1c

jemanden begrüßen P P P 3

mich kurz vorstellen P P P 2b

mein Studienfach sagen P P P 2b

sagen, woher ich komme und wo ich wohne P P P 6

die Hauptinformationen in einem kurzen Text verstehen P P P 22b

sagen warum ich Italienisch lerne P P P 22e

bis 100 zählen P P P 22f

ein Formular mit persönlichen Daten ausfüllen P P P 26

Mein Dossier

Stellen Sie eine Person, z. B. einen Freund oder einen anderen Kursteilnehmer, vor.
Erzählen Sie über sie/ ihn so viel Sie können.

Über die Sprachen und das Sprachenlernen nachdenken

Warum lernen Sie Fremdsprachen?

Sprache Gründe

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________
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16. punto.it

Università e moda. Vuoi laurearti in design della moda?

La moda è una delle principali risorse economiche italiane e, come avete letto nell’articolo, molte

università italiane hanno deciso di aprire dei corsi di laurea per entrare nel mondo della moda. Tra

le molte università anche l’Istituto universitario di architettura di Venezia (conosciuto come Iuav)

offre un corso di laurea in design della moda. Vuoi saperne di più?

Besuchen Sie die Internetadresse www.iuav.it/homepage/fda/ und klicken Sie auf «Design della
moda» unter «lauree triennali». Finden Sie folgende Informationen:

1. Quanto dura il corso di laurea in design della moda?

2. In quale città si trova il corso di laurea?

3. La facoltà è a numero chiuso. Quanti sono i posti disponibili?

4. Quanti crediti sono necessari per arrivare alla laurea?

5. Ci sono anche dei workshops?
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Lo sapevate che … ? 
Dal dialetto veneziano all’italiano per poi varcare le Alpi. La parola Ciao.

Ciao, parola usatissima e conosciutissima anche al di fuori dell’Italia, deriva dal dialetto vene-

ziano. La formula di saluto «schiavo suo» o «schiavo vostro» deriva dal tardo latino sclavus, pro-

nunciato in veneziano s’cia(v)o da cui si sviluppò infine la tuttora viva e vegeta forma di saluto

ciao. Ciao si adotta anche in molte altre lingue forse perché è un saluto comodo: si usa incon-

trandosi e congedandosi. È una parola che denota generalmente un atteggiamento simpatico e

sorridente che gode sempre di ottima popolarità. In latino la parola per indicare «lo schiavo» in

realtà era «servus», parola che, ancora oggi, si utilizza come formula di saluto in molte zone di

lingua tedesca.
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